LITURGIA DELLA LUCE  

(Lucernario) 

L'assemblea si raduna fuori della chiesa; attorno al fuoco che divampa.
Sac: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre, e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. 

T: E con il tuo spirito. 

Sac: Fratelli, in questa santissima notte, nella quale Gesù Cristo nostro Signore passò dalla morte alla vita, la Chiesa, diffusa su tutta la terra, chiama i suoi figli a vegliare in preghiera. Rivivremo la Pasqua del Signore nell'ascolto della Parola e nella partecipazione ai Sacramenti, Cristo risorto confermerà in noi la speranza di partecipare alla sua vittoria sulla morte e di vivere con lui in Dio Padre. 
BENEDIZIONE DEL FUOCO NUOVO  
Sac: Preghiamo. 

O Padre, che per mezzo del tuo Figlio ci hai comunicato la fiamma viva della tua gloria,  benedici  questo fuoco nuovo, fà che le feste pasquali accendano in noi il desiderio del cielo,  e ci guidino, rinnovati nello spirito, alla festa dello splendore eterno.
Per Cristo nostro Signore. 

T: Amen.

PREPARAZIONE DEL CERO PASQUALE
Sac: Il Cristo ieri e oggi: Principio e Fine, Alfa e Omega. A lui appartengono il tempo e i secoli. A lui la gloria e il potere per tutti i secoli in eterno. 

T: Amen.  
Sac: Per mezzo delle sue sante piaghe gloriose, ci protegga e ci custodisca il Cristo Signore. 

T: Amen. 

Al fuoco nuovo il sacerdote accende il cero pasquale, dicendo:
Sac: La luce del Cristo che risorge glorioso disperda le tenebre del cuore e dello spirito. 
PROCESSIONE DI ENTRATA CON IL CERO
Il sacerdote porta in chiesa il cero acceso, simbolo di Gesù Cristo, mentre si canta tre volte:
Sac: Lumen Christi. 

T: Deo gratias.

ANNUNCIO PASQUALE
Il sacerdote incensa il libro e canta il solenne preconio pasquale

Esulti il coro egli angeli, esulti l'assemblea celeste: 

un inno di gloria saluti il trionfo del Signore risorto.


Gioisca la terra inondata da così grande splendore; 

la luce del Re eterno ha vinto le tenebre del mondo. 


Gioisca la madre Chiesa, splendente della gloria del suo Signore, 

e questo tempio tutto risuoni 
per le acclamazioni del popolo in festa. 


E voi, fratelli carissimi, qui radunati nella solare chiarezza di questa nuova luce, invocate con me la misericordia di Dio onnipotente. 

Egli che mi ha chiamato, senza alcun merito, nel numero dei suoi ministri, irradi il suo mirabile fulgore, perché sia piena e perfetta la lode di questo cero.

Sac: Il Signore sia con voi.
R/. E con il tuo spirito. 

Sac: In alto i nostri cuori.

R/. Sono rivolti al Signore. 

Sac: Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

R/. E' cosa buona e giusta.


E' veramente cosa buona e giusta esprimere con il canto l'esultanza dello spirito, e inneggiare al Dio invisibile, Padre onnipotente, e al suo unico Figlio, Gesù Cristo nostro Signore. 

Egli ha pagato per noi all'eterno Padre il debito di Adamo, e con il sangue sparso per la nostra salvezza ha cancellato la condanna della colpa antica. 

Questa è la vera Pasqua, in cui è ucciso il vero Agnello, che con il suo sangue consacra le case dei fedeli. 


Questa è la notte in cui hai liberato i figli di Israele, nostri padri, dalla schiavitù dell'Egitto, e li hai fatti passare illesi attraverso il Mar Rosso. 


Questa è la notte in cui hai vinto le tenebre del peccato con lo splendore della colonna di fuoco. 


Questa è la notte che salva su tutta la terra i credenti nel Cristo dall'oscurità del peccato e dalla corruzione del mondo, li consacra all'amore del Padre e li unisce nella comunione dei santi. 


Questa è la notte in cui Cristo, spezzando i vincoli della morte, risorge vincitore dal sepolcro. 


Nessun vantaggio per noi essere nati, se lui non ci avesse redenti.

O immensità del tuo amore per noi! O inestimabile segno di bontà: 
per riscattare lo schiavo, hai sacrificato il tuo Figlio! 


Davvero era necessario il peccato di Adamo, che è stato distrutto con la morte del Cristo. 

Felice colpa, che meritò di avere un così grande redentore! 


O notte beata, tu sola hai meritato di conoscere il tempo e l'ora in cui Cristo è risorto dagli inferi. 


Di questa notte è stato scritto: la notte splenderà come il giorno, e sarà fonte di luce per la mia delizia. 
Il santo mistero di questa notte sconfigge il male, lava le colpe, restituisce l'innocenza ai peccatori, la gioia agli afflitti. 


Dissipa l'odio, piega la durezza dei potenti,  promuove la concordia e la pace.

O notte veramente gloriosa, che ricongiunge la terra al cielo e l'uomo al suo creatore!


In questa notte di grazia accogli, Padre santo, il sacrificio di lode, che la Chiesa ti offre per mano dei suoi ministri, nella solenne liturgia del cero,  frutto del lavoro delle api, simbolo della nuova luce.  

Riconosciamo nella colonna dell'Esodo  gli antichi presagi di questo lume pasquale che un fuoco ardente ha acceso in onore di Dio. 

Pur diviso in tante fiammelle non estingue il suo vivo splendore, ma si accresce nel consumarsi della cera che l'ape madre ha prodotto per alimentare questa preziosa lampada.

Ti preghiamo, dunque, Signore, che questo cero, offerto in onore del tuo nome per illuminare l'oscurità di questa notte, risplenda di luce che mai si spegne. 


Salga a te come profumo soave, si confonda con le stelle del cielo. 

Lo trovi acceso la stella del mattino, questa stella che non conosce tramonto: Cristo, tuo Figlio, che risuscitato dai morti fa risplendere sugli uomini la sua luce serena e vive e regna nei secoli dei secoli. 

Amen.
Si spengono i ceri.

LITURGIA DELLA PAROLA
Sac: Fratelli carissimi, dopo il solenne inizio della Veglia, ascoltiamo ora in devoto raccoglimento la Parola di Dio. Meditiamo come nell'antica alleanza Dio salvò il suo popolo e, nella pienezza dei tempi, ha inviato il suo Figlio per la nostra redenzione. Preghiamo perché Dio nostro Padre conduca a compimento quest'opera di salvezza incominciata con la Pasqua. 
ASCOLTO DELLE LETTURE E CANTO DEI SALMI
Seguiamo questo momento servendoci del foglietto allegato.

Siamo giunti al momento in cui si commemora la risurrezione di Gesù. Il canto del Gloria, le candele accese dell’altare, lo scampanellio ed il suono delle campane inneggiano alla vita risorta di Cristo, nostra Pasqua. 

CANTO DEL GLORIA
COLLETTA

O Dio, che illumini questa santissima notte con la gloria della risurrezione del Signore, ravviva nella tua famiglia lo spirito di adozione, perché tutti i tuoi figli, rinnovati nel corpo e nell'anima, siano sempre fedeli al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
EPISTOLA

Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani (6,3-11)

Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella morte affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova. Se infatti siamo stati intimamente uniti a lui a somiglianza della sua morte, lo saremo anche a somiglianza della sua risurrezione. 

Lo sappiamo: l’uomo vecchio che è in noi è stato crocifisso con lui, affinché fosse reso inefficace questo corpo di peccato, e noi non fossimo più schiavi del peccato. Infatti chi è morto, è liberato dal peccato.
Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo che Cristo, risorto dai morti, non muore più; la morte non ha più potere su di lui. Infatti egli morì, e morì per il peccato una volta per tutte; ora invece vive, e vive per Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù.
Parola di Dio

ASS: Rendiamo grazie a Dio.

(in piedi per l’alleluia)

SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 117 

Solo il Sac:  Alleluia, alleluia, alleluia.

R.: Alleluia, alleluia, alleluia.
Rendete grazie al Signore perché è buono,

perché il suo amore è per sempre.

Dica Israele:

«Il suo amore è per sempre». 


La destra del Signore si è innalzata,

la destra del Signore ha fatto prodezze.

Non morirò, ma resterò in vita

e annuncerò le opere del Signore. 


La pietra scartata dai costruttori

è divenuta la pietra d’angolo.

Questo è stato fatto dal Signore:

una meraviglia ai nostri occhi.
CANTO AL VANGELO e VANGELO sul foglietto
OMELIA

LITURGIA BATTESIMALE
BENEDIZIONE

DELL'ACQUA LUSTRALE

Sac: Fratelli carissimi, preghiamo umilmente il Signore Dio nostro, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo. Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono.

Signore Dio nostro,

sii presente in mezzo al tuo popolo, che veglia in preghiera in questa santissima notte, rievocando l’opera ammirabile della nostra creazione e l’opera ancor più ammirabile della nostra salvezza. 

Degnati di benedire quest’acqua, che hai creato perché dia fertilità alla terra, freschezza e sollievo ai nostri corpi.

Di questo dono della creazione hai fatto un segno della tua bontà: attraverso l’acqua del Mar Rosso hai liberato il tuo popolo dalla schiavitù; 

nel deserto hai fatto scaturire una sorgente per saziare la sua sete; 

con l’immagine dell’acqua viva i profeti hanno preannunziato la nuova alleanza che tu intendevi offrire agli uomini.

Infine nell’acqua del Giordano, santificata dal Cristo, hai inaugurato il sacramento della rinascita, che sehna l’inizio dell’umanità nuova libera dalla corruzione del peccato.

Ravviva in noi, Signore, nel segno di quest’acqua benedetta, il ricordo del nostro Battesimo, perché possiamo unirci all’assemblea gioiosa di tutti i fratelli, battezzati nella Pasqua di Cristo nostro Signore.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

T: Amen.
Si accendono i ceri.

RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI

Sac: Fratelli carissimi, per mezzo del battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova. Ora, al termine del cammino penitenziale della Quaresima, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica.

Rinunziate al peccato, 

per vivere nella libertà dei figli di Dio?


Rinunzio. 
Rinunziate alle seduzioni del male, 

per non lasciarvi dominare dal peccato?


Rinunzio. 
Rinunziate a satana,

origine e causa di ogni peccato?

Rinunzio.

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?  Credo. 
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   



Credo. 
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   



Credo.

Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna.   
ASS: Amen.

CANTO DI ASPERSIONE sul foglietto
PREGHIERA DEI FEDELI sul foglietto
LITURGIA EUCARISTICA
SULLE OFFERTE
Sac: Accogli, Signore, le preghiere e le offerte del tuo popolo, perché questo santo mistero, gioioso inizio della celebrazione pasquale, ci ottenga la forza per giungere alla vita eterna.

Per Cristo nostro Signore.

T: Amen.

Sac: Il Signore sia con voi.

T: E con il tuo spirito.

Sac: In alto i nostri cuori.

T: Sono rivolti al Signore.

Sac: Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

T: E’ cosa buona e giusta.

Sac: E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, proclamare sempre la tua gloria o Signore, e soprattutto esaltarti in questa notte nella quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato.

E’ lui il vero Agnello che ha tolto i peccati del mondo, è lui che morendo ha distrutto la morte e risorgendo ha ridato a noi la vita.

Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale, l’umanità esulta su tutta la terra, e con l’assemblea degli angeli e dei santi canta l’inno della tua gloria: 

MISTERO DELLA FEDE

C: Mistero della fede.

A: Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione: 
salvaci, o Salvatore (bis),

o Salvatore del mondo

RITI DI COMUNIONE
DOPO LA COMUNIONE
C: Infondi in noi, o Padre, lo Spirito della tua carità, perché nutriti con i sacramenti pasquali viviamo concordi nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.

T: Amen

RITI DI CONCLUSIONE
Sac: : Il Signore sia con voi

T: E con il tuo Spirito

Sac: In questa santa notte di Pasqua, Dio onnipotente vi benedica e vi custodisca nella sua pace.

T: Amen.

Sac: Dio, che nella Pasqua del suo Figlio ha rinnovato l’umanità intera, vi renda partecipi della sua vita immortale.

T: Amen.
Sac: Voi, che dopo i giorni della Passione, celebrate con gioia la risurrezione del Signore, possiate giungere alla grande festa della Pasqua eterna.

T: Amen. 

Sac: E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

T: Amen.
Sac: Cristo è risorto: andate in pace, alleluia, alleluia.

A: Rendiamo grazie a Dio, alleluia, alleluia.
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